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Bondi contro Draquila. Pare una
farsa. Ma Jack Lang - sì, l’ex mini-
stro francese alla cultura nonché
emissario speciale di Sarkozy per
la politica internazionale - non esi-
ta a usare parole dolenti. Sandro
Bondi, ministro della cultura della
repubblica italiana, ha deciso di
non andare al festival di Cannes
per colpa del film-inchiesta di Sabi-
na Guzzanti sulla ricostruzione in
Abruzzo? Beh, è una scelta che illu-
stra «una strana concezione della
libertà», dice Lang, che considera
«molto triste che lo Stato italiano
non sia rappresentato al festival».
Rincara l’autorevole quotidiano
francese Le Figaro sulla sua edizio-
ne on line: ««Il governo italiano boi-
cotta il Festival di Cannes».

Ebbene sì: per colpa dell’allergia
tutta italiana al diritto di critica e
alla satira, l’Italia di Berlusconi è
quasi ai confini dell’incidente di-
plomatico. Senza aver visto la pelli-
cola - che verrà presentata sulla
Croisette come evento speciale fuo-
ri concorso - il responsabile delle
politiche culturali del governo Ber-
lusconi ha dettato alle agenzie una
nota in cui «declina l’invito a parte-
cipare al festival di Cannes» ed
«esprime rincrescimento e sconcer-
to» per la proiezione «di un film di
propaganda, Draquila, che offen-

de la verità e l’intero popolo italia-
no».

Ipse dixit. E subito si è scatenata
una polemica cha surrealmente fini-
sce persino per lambire la tenuta del-
la maggioranza di governo, scissa
tra i fedelissimi a oltranza e chi, tra i
finiani, ha iniziato a ipotizzare delle
critiche nei confronti di una «conce-
zione autoritaria della vita pubbli-
ca», sempre per dirla con le parole di
Jack Lang. Il quale si limita a ricorda-
re un principio piuttosto semplice:
«La libertà degli artisti va sempre ri-
spettata». Non esita, il consigliere di
Sarkozy, a usare il termine «settari-
smo» a proposito della decisione di
Bondi, che definisce «puerile, infan-
tile, capricciosa, incomprensibile da
parte di un ministro della repubbli-

ca». L’affondo finale: «Il ministro si
sta punendo da solo. Così sta solo va-
lorizzando il film. Che a questo pun-
to andremo tutti a vedere».

LOSDEGNO DIMICHELA

Bisogna dire che la prima accorsa a
vibrare di sdegno nei confronti di
Draquila è stata venerdì sera Miche-
la Vittoria Brambilla, ministro al turi-
smo, alla trasmissione di Rai2 L’ulti-
ma parola, dove era stato mostrato
un piccolo estratto dal film: «È ora di
finirla di gettare discredito sul no-
stro paese. La sinistra da mesi cerca
di gettare fango sulla nostra Italia».
In linea con Brambilla e Bondi, vari
coristi del Pdl, da Aprea a Pelino («il
dolore delle vittime del terremoto

Non solo satira SabinaGuzzanti, nei panni del premier, all'Aquila il 29 settembre 2009

DallapolemicasuDraquilafinoal-
la cacciatadei finiani. Fantapolitica, for-
se: fatto sta che il sottosegretario ai be-
ni culturali FrancescoGiroha ieriperso
lestaffeleggendoledichiarazionidiFa-
bioGranata edi FlaviaPerinache sono
rimasti«moltoperplessi»perladecisio-
nediBondididisertareil festivaldiCan-
nes, arrivando a ipotizzare che l’Italia
possa «perdere autorevolezza e credi-
bilità» per lamossa delministro-poeta.
Troppo, per il povero Giro. «Hanno ve-
ramente rotto le scatole», esterna il no-
stro.«Se lecritichearrivanodagliuomi-

ni di Fini, allora significa che Bondi ha
ragione da vendere. I loro interventi si
caratterizzanoperesseretuttifuori luo-
go, illogici, sproporzionati. Perché non
esconodalPdl?Non li seguepiùnessu-
no.Faccianounpartitodellozerovirgo-
laenonrompanopiù lescatole».Ovvio
cheperl’azzurrissimoGiroilfilmdiSabi-
na Guzzanti «colpisca fortemente l'im-
magine del nostro Paese». Non pago,
se la prende pure con l’incolpevoleMi-
chelePlacido:«Cisi interroghipiuttosto
sui nostri film che in passato sono stati
sonoramente bocciati, a Cannes come
a Venezia. Un esempio? Il film di Placi-
dosul '68,chenonèandatobenissimo,
pernondirecheerapenoso. Ci si inter-
roghi sulla qualità del cinema italiano».
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p Il caso Il ministro alla cultura snobba il festival: «Quello della Guzzanti è un film di propaganda»

p Reazioni Jack Lang: «Decisione puerile e capricciosa. È settarismo». Attacca anche “Le Figaro”
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I finiani: no al forfait
Giro: «Basta, hanno
rotto le scatole»
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Veltroni: «Riflessi
autoritari». Vita: «Non
può più fare il ministro»
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Bondinonva
aCannes:
«Draquila
offende l’Italia»
Il ministro alla cultura rifiuta
di andare al festival di Cannes,
colpevole di ospitare fuori con-
corso «Draquila» di Sabina Guz-
zanti. L’ex ministro francese e
consigliere di Sarkozy: «Strana
concezione della libertà».
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